L’azienda fa dietrofront
Antonio tornerà a lavorare in fabbrica 

La soddisfazione dei sindacati: “È un successo” 

Massimo Massenzio La Stampa  10-3-17
La riunione con le rappresentanze sindacali della Oerlikon di Rivoli è fissata per domani, ma la decisione ormai la sanno tutti: il licenziamento di Antonio Forchione, dichiarato inidoneo al lavoro dopo aver subito un trapianto di fegato, verrà ritirato. Non si sa ancora con quale tempistica e con quali mansioni potrà tornare al lavoro, ma sembra che l’azienda, adesso, abbia dato ampia disponibilità. Di certo Antonio, 55 anni, non potrà più respirare le polveri dell’officina di Cascina Vica: verrà destinato a un incarico di ufficio o di magazzino.
«Che ci fosse una possibilità di ricollocamento in uno stabilimento con 680 dipendenti era evidente– sottolinea Paolo Melacarne, Rsu Uilm –. Tutte le organizzazioni hanno avanzato proposte, ma l’azienda non le ha tenute in considerazione». Secondo Oliviero Marras, Fiom, si trattava di un segnale preciso: «Si è preferito accantonare un lavoratore a 5 anni dalla pensione. Il ritiro di un provvedimento ignobile è una vittoria». Forchione era rientrato in fabbrica lunedì scorso, 8 mesi dopo l’intervento chirurgico. Nello scorso aprile gli avevano diagnosticato un carcinoma epatico, ma il trapianto lo aveva salvato. L’azienda però lo ha licenziato, motivando il provvedimento con l’inidoneità al lavoro certificata dalle visite mediche. 
Un’interpretazione giurisprudenziale contestata dall’Associazione italiana trapiantati di fegato: «Un trapiantato è una persona guarita, non un ammalato», contestano Marco Borgogno e Aldo Giacardi dell’Aitf. A generare la clamorosa retromarcia della Oerlikon, però, è stato soprattutto lo sdegno suscitato dalla notizia in tutta Italia e le durissime prese di posizione di quasi tutti gli schieramenti politici. Il presidente della Regione Sergio Chiamparino sostiene che il licenziamento di Forchione abbia «tratti di disumanità inammissibili», mentre il deputato Pd Antonio Boccuzzi aveva già pronta un’interrogazione parlamentare. Francesca Frediani, consigliere regionale M5S, ha parlato di «assurda decisione che va contro ogni norma sul lavoro», mentre l’onorevole Barbara Saltamartini, Lega Nord, ha affermato: «Essere licenziati dopo un trapianto è inaccettabile». 
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ul giornale di feri ab-

biamo raccontato due

storie. Entrambe
assurde. Quella delloperaio
licenziato l momento di
tornare in fabbrica dopo un
trapianto di fegato e quella
della direttrice di scuola
media che da un mese era
costrettaa salire e scale
dela sua seuola con e stam-
pelle perché nessuno ripara-
vaT'ascensore. Due denun-
ce, due di quelle occasioni in
cul un glornale pub fare solo
una cosa: schierarsidalla
parte dei suoi lettori

‘Oggi raccontiamo due
storie, con gl stessi prota-
‘gonisti. Ma conun finale
moltodiverso. Loperaio?
stato riassunto, dopo le
proteste hariavuto il suo
posto. La direttrice, che
Donostante una grave ma-
lattia non ha rinunciato ad
andare a seuola, domani
viavra il suo aseensore.

'Non solo, decine ditori-
nesi,altri lettori, si sono
dichiarati proati ad aiutarla,
qualcuno ba addirittura
detto: quellascensore lo
riparo a mie spese. Per
fortuna non ce e stato.
bisogno. Le due storie a lieto
fine confermano la ezione
quotidiana di<Specchio dei
tempi» e chela forza de eLa
Stampas é stare sempre
dalla parte dei lettori. frex)
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Lapreside vince la battaglia
contro l'ascensore guasto

ante testimonianze di

ldarieta, telefonate
colleghi, di amic, di
‘associazioni, di persone sco-
nosciute e anche, come vedre-
mo, molto note. Soprattutto,
le rassicurazioni categoriche
da parte dei responsabili di
Iren (a societa ha avuto l'ap-
palto della manutenzione dal
Comune) che lascensore del-
Ia scuola media Croce entro
sabato sarh riparato. Dopo
Tappello lancialo attraverso
LaStampa perché Fascensore

il caso

guastoda oltre un mese venisse
riparato, la preside Olivia De
Gregori ieri pomeriggio si sen-
tiva quasia disagio.«Sono stati
tutti molto gentl, forse non &
stato giusto dire della mia ma-
attia... Ma Pho fatto per tutti
coloro che hanno dell difficol-
th, per i ragazi n carrozzinay,
spiegava al termine di una gior-
nata n cui il problema di quelle
insormontabili due rampe di
scale si¢ avviato a soluzione.
Olivia De Gregori, alla guida
dellstituto comprensivo llaria

Sulla «Stampa»

oot della presde

= La vicenda dellascen-
‘sore fermo da oltre un mese
@ stata raccontata feri in
queste pagine.

Alpi, che attualmente conta
Shigue ot e e I
corso Novara angolo via padre
Denza, combatte da tempo con

Er™

unamalattia oncologicaa causa
dola quale cammina con estre-
ma fatica con Paiuto delle stam-
pelle. Nel mese e mezzo di gua-
stodellascensore ha comunque
oluto raggiungere ogni giorno
il suoufficioal primopiano: una
ftica improba, mezzora i sali-
ta, il flato che viene a mancare.
Ho ricevuto Ia visita del re-
sponsabile teenico di Iren: &
stato gentilissimo, ha detto che
il pezzo di ricambio & veramen-
teinarrivoe miha chiestodior-
sgnizzare per tenere aperta la

scuola sabato. 1 collaboratori
scolastici hanno accettato e i
tecnici lavoreranno ad oltranza
per fnire la riparaziones.

Ma jeri alla media Benedetto
Croce di corso Novara, una tra
le pia popolate da allievi con

non italiane, a sorpresa
@ arrivata anche, racconta la
preside cun telefonata da Lu-
ciana Littzzetto. Ha offerto i
donare un ascensore nuovo alla
nostra scuola. L'ho ringraziata
tanto. In effetti la nostra & una
scuola che dei privati ha biso-

Lofferta

di Ludiana Littizzetto
Olivia De Gregor fer ha ricevu-
tolavisita del responsabile
tecnico di Iren e una chiamata
daLuciana Littizzetto che e ha
offerto un ascensore nuovo

gno. Anche limbiancatura tota-
le di aule, corridol e palestra
Fabbiamo potuta fare solo gra-
zie allaiuto di privati. Ma in
questo caso siamo certi che
Fascensore possa essere ripa-
rato dal pubblico. Perd Fofferta
diLuciana Littizzetto i ha fatto
davvero piacere». Molte fami-
glie della Croce non hanno
grandi possibiith economiche.
«Per ripulire | murf del privati
i hanno fornito i materiali e i
nostri genitori - cines, maroc-
‘chini,ditutte le parti del mondo
- sono venuti a dipingere. La
scuola ora & in ordine: | rgazzi
hanno diritto di frequentare un
ambiente decoroso. E queli in
carrozzina hanno diritto di
uscire dallaula per andare in
mensa o nei laboratoris. La

prossima_settimana sard di
Duovo possibile.
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